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ut* milione a Roma 

SCONTRO SULLA MANOVRA. La battaglia in Parlamento e la protesta nel paese 
saLivr*- --:/*- :.. TY.- ^ ^ Visco: «Una Finanziaria diversa? Ciampi ad esempio. 

Slulp: fiaccolata 
per «illuminare» 
...il governo 
P»r offrire un po'di luce a un 
governo che non vede- Il Slulp e la 
organizzazioni di CgU,CM e UU ., ' 
della polizia penitenziaria e della ;, 
guardia forestale hanno , 
organizzato una fiaccolata a " 
staffetta, che comincerà dalle 18 
di domani a Roma, davanti al 
ministero della Funzione Pubblica, 
per estenderai poi, davanti alle 
prefetture. In tuttltaNa. I sindacati 
di polizia, ha spiegato Ieri II 
segretario del Slulp Roberto , 
Sgalla, Intendono cosi esprimere • 
la loro protesta contro la 
finanziarla e sollecitare H rinnovo 
del toro corro atto di lavoro: «Il 
governo sembra non volersi 
accorcerò di noi e degli altri 
lavoratori: per questo scegliamo di 
Illuminare'* la nostra protesta.. Una recente manifestazione contro la manovra economica del governo Berlusconi Torrlni/Ap 

.'• -iti.."- - '*•••; :<^:. ' . t i^A :\ • . • 

Il Pds scommette sulle lotte 
Angius: «Ma dobbiamo conquistare i ceti medi» 
Movimento di lotta contro la Finanziaria, suo sbocco poli
tico, peso crescente di una «questione democratica» nei 
rapporti del governo con le opposizioni e le parti sociali: 
alla vigilia della manifestazione del 12 novembre il Pds si 
interroga sulle prospettive. Tra le principali indicazioni 
quella di una conduzione della lotta parlamentare che 

apunti a risultati'tamgibili e il rilanciadiun'azione politica e 
'softiàléchesarjpiàTJàT-fereaicetì'me'dTproduftivÌ."',wU- " 

. f>ltUIO DI S I M A 
aa ROMA. «Nessuno pensi che il 
Pds possa accedere a una soluzio
ne della crisi politica attuate che 
abbia come prezzo la sconfessio-

' ne delle istanze fondamentali del 
movimento in corso». Cosi, ieri, 

• Massimo D'AJema chiariva senza 
dubbi di sorta come, rispetto a una 
situazione politica che si fa sempre 

, più aggrovigliata, si sarebbe mosso 
. il Pds sia in vista della manifesta
zione del 12 novembre che degli 
sviluppi successivi del movimento 
di lotta contro la Finanziaria. Una 
presa di posizione molto netta, 
dunque in chiusura di una discus
sione che ieri ha visto protagonisti 
dirigenti provinciali e regionali del 
Pds, insieme a sindacalisti e rap
presentanti di cooperatori, artigia
ni e agricoltori aderenti al Partito 

1 democratico della sinistra, t ••,•••••• • . 

Quale sbocco politico 
La questione principale che e 

stata discussa è quella di. quale 
sbocco politico dare a un movi
mento che, partito dalla protesta 
sulle misure del governo sulla pre
videnza, ha assunto via via dimen

sioni più ampie fine a collegare 
esplicitamente i due problemi più 
acuti sollevati dall'azione del go
verno Berlusconi: vale a dire, come 
afferma Gavino Angius, la «questió
ne sociale» e ìa «questione demo
cratica». Sul fatto che l'azione del 
governo metta in discussione le re
gole democratiche non solo nei 
rapporti con le opposizioni ma an
che con le partì sociali interviene 
Antonio Pizzinato. L'ex segretario 
generale della Cgil insiste a lungo 
sulla pericolosità dei referendum 
promossi da Pannella. Se ad essi si 
giungesse e risultassero vincenti, 
dice Pizzinato, sarebbe quello il 
colpo definitivo alle istanze del 
movimento di queste settimane. . 

Angius non esita ad attribuire 
principalmente al movimento di 
lotta il merito di aver portato quasi 
al punto di rottura le divisioni del
l'attuale maggioranza. «Si è aperta 
una nuova fase - dice il responsa
bile del Lavoro del Pds - ella quale 
ritoma in campo con autorevolez
za la classe operaia e il complesso 
del lavoro dipendente, e entra in 
crisi il tentativo di Berlusconi di fare 

da mediatore tra piccola e media • 
impresa e capitalismo delle grandi 
famiglie». Anche, tra gli imprendi- , 
tori, continua Angius, incomincia a , 
farsi strada la consapevolezza che '''• 
questa maggioranza è «l'ultimo 
ostacolo alla possibilità che in Ita- -, 
lia si sviluppi un capitalismo mo
derno, .un'efficiente democrazia 
'economica,'mteréssate a urf'siste-
ma di vasta protezione sociale». ; 

Tocca a Vincenzo Visco dimo
strare come l'entità della manovra 
prevista dal governo e figlia degli : 
errori del governo stesso. «Se si fos- •; 
se seguiti la linea di Ciampi - dice 
Visco - la manovra non sarebbe ; 
stata più di 20 mila miliardi invece -
dei 50 mila attuali». Ora. secondo il 
parlamentare progressista, biso
gna rendersi conto che dal lato dei 
tagli alla spesa sociale (soprattutto 
se dovesse passare la Finanziaria 
di Berlusconi) il barile è stato ra
schiato nel fondo e che resta solo 
da operare su un abbassamento • 
dei tassi d'interesse, possibile solo 
attraverso una politica economica 
generale che restituisca all'Italia la 
fiducia dei mercati. ".-•; '••'- '•••.v. ;."•'••' 

Comunque la discussione del 
Pds ruota essenzialmente sue due 
punti. Il primo è come combinare 
la lotta sociale con quella parla
mentare in modo che sulla Finan
ziaria si strappino risultati concreti. 
È il tema su cui intervengono es
senzialmente i dirigenti sindacali 
da Altiero Grandi a Sergio Coffera
ti, i quali affidano al successo di 
una conseguente e limpida - ma 
anche dura - battaglia parlamen
tare la possibilità che il movimento ' 

non sia costretto ad imboccare la 
via di una forte drammatizzazione 
del conflitto politico e sociale. La 
questione dirimente nella discus
sione sulla Finanziaria resta quello 
dello stralcio dalla manovra della 
materia previdenziale. 

Conquistare I ceti medi " 
••* L'altro'pomo'*'come'la sinistra 
riprenda a parlare con i ceti medi 
produttivi, più di altri ammaliati, -
nel corso delle elezioni politiche di 
marzo, dalla «sirena» Berlusconi. 
Su questo gli accenti e gli argo
menti utilizzati sono diversi. Tutti 
riconoscono che sono -• evidenti 
tentennamenti e ripensamenti tra i 
ceti medi sull'attuale maggioranza 
ma essi sono ben lungi dall'indica-
re uno spostamento politico in cor
so. E invece questo spostamento è 
essenziale perchè il movimento di 
queste settimane conquisti la mag
gioranza del paese e fornisca quel
la base sociale di cui ha bisogno la 
coalizione dei democratici che il 
Pds persegue. Comunque se nel
l'intervento di Grassucci della Lega 
delle cooperative prevalgono gli 
elementi autocritici (necessità di 
una riflessione su che cosa debba 
diventare la cooperazione alle so
glie del 2000, di un recupero di 
rapporti col sindacato), in quello 
di Bellotti della Cia c'è piuttosto la 
sottolineatura di una certa sordità 
della sinistra ai problemi delle pic
cole imprese. Il Pds, comunque,: 

sembra intenzionato a recuperare 
il tempo perduto. E, infatti, Angius 
annunzia che il partito sta lavoran
do a una «Carta per le piccole e 
medie imprese». ' 

Confindiistria 
cerca l'intesa 
coi sindacati 
Anche la Conflndustrla sembra 
sempre più preoccupata della 
piega che sta assumendo II 

' confronto politico esodale strila-
Finanziaria. La principale > :•'>• •'••• 
preoccupazione che circola a viale 
dell'Astronomia è che la r 
conflittualità possa estendersi al ' 
posti di lavoro e compromettere la 
tregua sociale di cui gli - ' 
Imprenditori hanno goduto 
nell'ultimo anno. Per affrontare 
questo problema la scorsa 

: settimana vi sarebbe stata una 
•cena segreta» a casa del > 
presidente della Conflndustrla, 
Luigi Abete a cui avrebbero • 
partecipato I leader di Cgil, Osi e 
UH. Secondo Indiscrezioni diffuse 
Ieri daH'«Adn Kronos» In •,-
quell'occasione anche la i 
Conflndustrla (che tuttavia 

- smentisce la fondatezza di quello 
che riferisce l'agenzia di stampa) 

. avrebbe riconosciuto la necessità 
di «darsi da fare» per creare un 
possibile sbocco politico alla •-', 
situazione di conflitto che rischia 
di mettere In discussione non solo 
la Finanziarla ma anche lo stesso 
accordo del luglio del 1993. Al.-, 
termine della colazione In casa . 
Abete, I vertici di Conflndustrla e 
Cgil, Clsl e UH si sarebbero lasciati 
con l'obiettivo di verificare la 
possibilità di arrivare allo stralcio 
della materia pensionistica dalla 
manovra del governo. 

In allarme gli industriali. -I sindacati: «Se appoggiano la Finanziaria ci rimettono anche loro » 

Emilia^dilaga lo sciopero dello straorzano 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

HAFFAKI.LA PI 

m BOLOGNA Non un solo minuto 
in più. Crescono gli ordini? I clienti 

' sollecitano le consegne? «Cari in
dustriali, sbrigateveia senza di noi. 
Quando è l'ora, noi timbriamo». In 
Emilia Romagna dilaga lo sciopero 
degli straordinari e il conflitto sulla 
Finanziaria si è spostato decisa
mente dentro i cancelli delle fab
briche. «Non capisco perché dob
biamo prenderci uno schiaffo de
stinato al governo» si lamenta il 
leader della Confidustria regionale, 
Guidalberto Guidi. Che ha già fatto 

. quattro conti: nella sua Ducati ha 
perso due miliardi in un solo mese. 
«Non è una ritorsione nei vostri 
confronti» gli ha mandato a dire il 
segretario della Cgil bolognese. 
Duccio Campagnoli. «Ma se vi met
tete tra noi e il governo per difen-
derlo, è inevitabile che vi arrivi 
qualche sberla». «Spero che finisca 
presto, non ho intenzione di rinun

ciare ai clienti solo perchè non rie
sco a consegnare la merce» ribadi
sce Guidi, che accusa il sindacato 
emiliano di essere più esigente e 
costoso qui che altrove: «Il giorno 

i che porteremo altrove le produzio
ni, che dirà il sindacato? Come lo 
spiegherà ai suoi iscritti?» 

Il sindacato dice che gli indu
striali sono «opportunisti» e «pusil
lanimi», per usare le parole del nu
mero uno della Cgil emiliana. Va 
giù duro Giuseppe Casadio: «Han
no chiesto a Berlusconi di fare il 
gioco sporco per conto loro. Se ap-

• poggiano questa manovra, non 
potranno più contare sulla nostra 

-collaborazione e noi torneremo a 
chiedere soldi, perchè la gente ne 
avrà bisogno per pagarsi medicine 
e pensioni». Dopo un mese a que
sti livelli di tensione, anche gli in
dustriali hanno cominciato a ren
dersi conto che questa manovra 

sta creando più problemi che oc
casioni. «È proprio cosi» allarga le 
braccia Guidi, «anche se non si po
teva fare altrimenti». La ripresa c'è, 
la produzione corre al ritmo del TX 
in più, le aziende assumono giova
ni (a tempo determinato) e chie
dono straordinari. Ma i lavoratori 
non glieli concedono. - '-.-.•-• 

In molte fabbriche bolognesi le 
ore «extra» furono bandite già alla 
fine di settembre. Il giorno dopo 
aver letto il decreto ammazza pen
sioni, le donne della Ducati decise
ro che da quel momento avrebbe
ro marcato il cartellino all'ora esat
ta. A ruota le hanno seguite i lavo
ratori della Weber, della Gd, della 
Sirmac, della Corazza, della Sa-
biem, della Marposs, dell'Ima, del
la Bonfiglioli, della Demm, della 
Sirmac.Poi, ; a metà ottobre, lo 
sciopero ha sconfinato nel ferrare
se e nel parmense, mentre a Mode
na e a Reggio Emilia Cgil Cisl e Uil 
hanno deciso di estenderlo dalle 
fabbriche metalmeccaniche alle 

altre. Alla Gd, perla dell'industria 
bolognese di macchine automati
che, la protesta era iniziata in mo
do «soft», con l'invito a rispettare ' 
l'orario contrattuale. Poi. il 25 otto
bre, i delegati hanno invece co
minciato i picchetti e anche nell'a
zienda più collaborativa di Bolo
gna il blocco è diventato totale. Al
la Sabiem • (quella che fabbrica 
ascensori Kone) è saltato l'accor
do sulla flessibilità. Almeno fino al
la manifestazione del 12. «poi ve
dremo. Non ha senso scioperare la 
mattina e recuperare le ore man
canti la sera» dicono i delegati. La 
tensione è alta, di quelle ore l'a
zienda ha bisogno perchè, dopo il 
calo estivo, è arrivato il momento 
di chiedere la settimana lunga (ot
to ore in più) per far fronte alle 
oscillazioni della produzione. Cosi 
è scritto in un accordo firmato a 
giugno. •-••••••. - -

Nonostante gli appelli e gli inviti 
alla moderazione, almeno per tut
to novembre gli industriali dovran

no rassegnarsi a fare a meno degli 
straordinari. Qualcuno, però, si sta 
già organizzando. È il caso della 
Weber, azienda bolognese del • 
gruppo Magneti Marelli. L'industria 
automobilistica ha ripreso a ven
dere e ha bisogno dell'iniezione 
elettronica sfornata a Bologna. Ma 
servono straordinari. E gli operai, 
invece, il sabato vanno al lavoro 
solo per fare pulizia e manutenzio
ne. La produzione è ferma. Ecco • 
che la Weber ha deciso di assume
re trenta nuovi operai, ai quali 
chiederà però di lavorare le qua
ranta ore settimanali per sei giorni, 
sabato e domenica compresi. «Ad -
azione intelligente rispondiamo 
con una soluzione tecnica altret
tanto intelligente - fanno sapere 
da Torino - paghiamo profumata
mente gente in giro per il mondo a 
cercare clienti. E poi. che raccon
tiamo ai nuovi clienti: che non riu
sciamo a consegnare la merce per
chè a Bologna non fanno straordi
nari?» • • • ' ; •" •:•• 

D Remonte stringe 
i denti: a Roma 
ci saremo anche noi 

GIOVANNI LACCABÒ 

rai MILANO. Il conto alla rovescia 
verso il 12 novembre è alle prese 
con i grandi numeri, con le dimen
sioni «macro». Decine e decine di -
treni straordinari, migliaia di auto
bus, decine di migliaia di auto pri
vate. Già oggi si può calcolare che. 
mettendo in fila - ad una distanza 
di sicurezza di 50 metri - gli auto
bus già prenotati in tutt'Italia, si ot
tiene una coda lunga 620 chilome
tri. •-.-.-•.•• - • ..... 

Nemmeno il Piemonte, benché 
duramente colpito dal maltempo, , 
rinuncia a lottare. Cgil-Cisl-Uil ieri 
hanno deciso di sospendere gli 
scioperi di oggi dei trasporti e quel-, 
lo regionale di 4 ore di venerdì ed i 
metalmeccanici anticipano a que
sta sera la chiusura delle iscrizioni ' 
per Roma. Spiega Giorgio Crema-
seni: «Da un lato siamo impegnati 
ad aiutare le zone sinistrate, una 
solidarietà che va costruita nei . 
prossimi giorni, anche con il volon
tariato, e dall'altra parte non vo
gliamo rinunciare al 12 novembre, 
anche se purtroppo saremo co
stretti a ridimensionare la parteci
pazione». Ma non sarà una presen
za solo simbolica, assicura il leader 
Fiom. «Saremo comunque molte ; 
migliaia, soprattutto ; dalle zone 
non alluvionate, ossia il nord della 
regione». Per fronteggiare l'emer
genza, Cgil-Cisl-Uil propongono la • 
sottoscrizione di un'ora di lavoro. 
Per il settore metalmeccanico. Cre
maseli! chiede che a ciascuna ora 
ceduta dal lavoratore corrisponda . 
un analogo esborso da parte delle 
aziende., ••-.-••• : - ;, •-.^. •., • 

In Lombardia la raccolta delle 
adesioni è capillare nei territori, 
anche nelle vallate della Bergama
sca e del Bresciano. Già 50 mila 
persone sono imbarcate sui mezzi 
prenotati dal sindacato, ossia dodi
ci treni straordinari (circa 15 mila 
posti) e 700 autobus (35 mila po
sti). Ogni giorno le adesioni au
mentano, ed altre decine di mi
gliaia raggiungeranno Roma con le 
auto private. I treni dovranno en
trare in Roma-città tra le 5 e le 6 del 
12, gli autobus tra le 6 e le 7. L'ac
cesso alla capitale deve funzionare 
come un orologio preciso, per evi
tare noie. Anche i costi sono «ma

cro». La -calata» dei lombardi costa 
2 miliardi e mezzo di prenotazione 
treni ed autobus (che il sindacato 
deve sborsare in anticipo; e altri. 
due miliardi circa di viveri. La sot
toscrizione è in corso, a pieno rit
mo, e proseguirà anche dopo la 
scadenza di sabato. A Roma. Cgil-
Cisl-Uil della Lombardia portano 
non solo il contributo di una parte- • 
cipazione massiccia, ma anche 
idee per il «dopo», approvate dalla 
recente assemblea regionale delle 
Rsu, tra cui Iu consultazione, spie
ga il leader Cgil, Mario Agostinelli: 
«La grande manifestazione del 12 
deve far riaprire, a partire dalle ri
chieste del sindacato, una trattativa 
la cui evoluzione andrà seguita 
con la consultazione dei lavorato
ri». " 

In Emilia Romagna il sindacato 
ha indetto quattro ore di sciopero 
generale nel pomeriggio del 21 no
vembre, in concomitanza con la 
protesta del sud decisa sabato a 
Bari. Alla manifestazione di Bolo
gna parlerà, in piazza Maggiore, il 
leader Uil, Pietro Larizza. Per gli 
statali e i lavoratori della sanità l'a
stensione riguarda l'ultima ora di 
servizio. 

Sabato dalla Calabria saranno 
almeno diecimila, di cui 2 mila da 
Reggio. Sono in corso le assem
blee e attivi di comparto e settore. I 
leader di Cgil-Cisl-Uil della Cala
bria rilanciano la lotta contro la 
manovra, definita «iniqua, ingiusta 
e scellerata», anche perchè la Fi
nanziaria «scippa alla città di Reg
gio circa 80 miliardi sul «decreto 
Reggio», altri 50 sui forestali, mille 
miliardi su varie voci e leggi che ri
guardano la regione», il reddito prò 
capite si ridurrà del 3 per cento.. • 

Infine la Sicilia. Da Palermo sal
gono a Roma in 3 mila, tra cui 200 
studenti universitari, con due treni 
speciali, navi e pullman. Al sinda
cato spiegano che «il clima genera
le è di grande entusiasmo e di uni
tà. Palermo ha risposto in massa 
allo sciopero del 14 ottobre, la bat
taglia è proseguita, la gente è coin
volta più che mai. E dal sindacato 
esige la vittoria». • • 

Vaticano, lavoratori in rivolta 
«Salari bassi, turni impossibili 
vogliamo maggiore flessibilità» 

m CITTÀ DEL VATICANO. Insorgo
no i lavoratori del Papa: «Stipendi • 
fermi al 1985» e «rumi di lavoro che 
non ci permettono di passare più 
tempo con .• le nostre famiglie». 
L'Adlv, l'associazione che raggrup
pa i dipendenti laici del Vaticano, 
commentando il primo bilancio in 
attivo della Santa Sede, dopo 23 
anni di deficit, sostiene che a que
sto ; «positivo risultato abbiamo 
contribuito anche noi subendo un , 
blocco non trascurabile dei salari. 
Auspichiamo quindi - dice l'Adlv -
che siano finalmente soddisfatte le 
legittime aspettative di quanti lavo
rano al servizio della sede apostoli
ca, specialmente in occasione del

l'anno internazionale della fami
glia e che non si verifichi quanto 
accaduto recentemente in merito 
al conglobamento della scala mo
bile». A proposito dei «tempi di la
voro», l'Adlv aggiunge che «è ormai 
opportuno che nelle discussioni di 
lavoro in Vaticano si introducano 
elementi nuovi ed importanti che 
riguardano equilibrio dei tempi di 
lavoro - si legge - e quelli dedicati 
alla famiglia ed al tempo libero. E 
questo un aspetto particolarmente 
delicato della dimensione sociale 
del lavoro, specie del lavoro in Va
ticano, sottoposto tra l'altro, in 
molti settori, a turnazioni costanti, 
anche nei giorni festivi». 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Bologna, Piazza Resistenza, 4 • Tel. 051/292.111. Fax 292.658 

AVVISO DI GARE CON PROCEDURA RISTRETTA D'URGENZA 
Saranno Indotte due gara con procedura ristretta per l'acquisizione di due mutui. 
delta durata di anni dieci, a tasso variabile comprensivo di commissioni o di ogni 
altro onere accessorio: < - . , . . 
1" GARA: mutuo fondiario dell'Importo di L. 7.200.000.000 occorrente per finanzia
re patio dell'intervento, su area di proprietà dell'Istituto in Bologna, via doH'Arligia-
no angolo via Beroaldo, denominato -Progetto EUROPA-; 
2* GARA: mutuo fondiario dell'importo di L. 2.600.000.000 occorrente per finanzia
re, in parte, l'Intervento In Castenaso (Bo), via Fermi, Lotto 923/1. 
Le aggiudicazioni avverranno con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell'art. 
36, lettera b), Direttiva 92/50 Cee. Le banche partecipanti a ciascuna gara saranno 
Invitate a presentare offerta consistente nell'indicazione del tasso offerto, misurato 
in punti in più o In meno del Prime Rate A.B.I. L'aggiudicazione avverrà a favore 
della Banca offerente il tasso consistente nel maggior ribasso o nel minor aumento 
del Prime Rate A.B.I. 
Le gare sono esperite con procedura d'urgenza trattandosi di gare già indette e 
andate deserte. 
Le Banche Interessate dovranno far pervenire all'Istituto, distinte richieste d'invito. 
in carta semplice, corredate da fotocopia dell'autonzzaziorve della Banca d'Italia al
l'esercizio dell'attività bancaria entro e non oltre II 19 novembre 1994. 
Le richieste di invito non vincolano comunque l'Istituto. 
Il Bando Integrale di gare e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana, foglio Inserzioni, parte II, n. 261 dell'6 novembre 1994 ed è affisso all'Albo 
Pretorio del Comune di Bologna, nonché all'Albo dell'Istituto, dove è disponibile. 
Il Bando comunitario è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Co
munità Europee il 4/11/94. 

•••--. IL PRESIDENTE (Or. Arch. Gian Paolo Mazzucato) 


